[image: image1.png]



GRUPPO “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”
Via Capruzzi n°212 – BARI


Al Sig. Presidente 

del Consiglio Regionale della Puglia
                                                                                    Dott. Mario Loizzo                                                                                                          

                                                                                             S E D E

OGGETTO: Candidatura dei porti pugliesi nell’ambito del progetto euroasiatico denominato “Nuova Via della Seta”.

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

Premesso che:

· il Mediterraneo ha rappresentato per secoli, fino alla scoperta dell’America, l’area centrale dello sviluppo socio-economico e culturale dell'Occidente e che oggi, attraverso l'imponente “Nuova Via della Seta” promossa dal Governo cinese, può riassumere la sua antica centralità strategica;
· in particolare, il programma cinese prevede 900 progetti di nuove infrastrutture per circa 1000 miliardi di euro di investimenti, generati dagli interscambi con i 60 paesi coinvolti, e 200mila nuovi posti di lavoro;

· il programma citato  si snoda su tre principali rotte: terrestre, marittima e polare, ma tuttavia, nonostante le ambizioni infrastrutturali terrestri, la parte marittima è ancora predominante;
· l’Italia è centrale in questo processo, essendo uno dei principali partner commerciali cinesi in Europa, con un export in crescita del 25% solo nell'ultimo anno; 

· il gruppo China Ocean Shipping Company, meglio noto con l'acronimo COSCO (Compagnia di Stato cinese, che fornisce servizi di spedizioni e di logistica, con una flotta composta da più di 800 navi per un volume complessivo che supera 56 milioni di tonnellate), attraverso il Ministero dei Trasporti italiano sta promuovendo rapporti con i porti adriatici di Venezia, Trieste, Ravenna, Fiume (Croazia) e Capodistria (Slovenia), con l'intento di aumentare i traffici di navi cargo attraverso il canale di Suez; 

· il Governo italiano ha già stanziato € 350milioni e i costi del progetto si stimano intorno ai 2,2 miliardi di euro; 
· in questo scenario, perfino i porti siciliani e sardi sono sotto la lente dei finanziatori cinesi.

Considerato che:

· nel corso della sua recente visita in Cina il Ministro dell’Economia Tria, a nome del Governo Salvini – Di Maio, ha proposto che le grandi imprese cinesi, in procinto di esportare enormi quantità di merci in Europa, importandone di ugualmente cospicue, utilizzino per l’Italia i porti di Trieste e di Venezia, per  la “Nuova Via della Seta";
· in tal modo verrebbero incredibilmente “saltati” i porti di Bari, Brindisi e Taranto, che possiedono capacità ricettive e infrastrutture simili, se non maggiori, di quelle dei porti del Nord e che, tra l'altro, sono più vicini alla Cina;

· la COSCO, come detto in premessa, sta valutando di includere altri porti italiani nel progetti di cui trattasi;
Impegna

il Governo della Regione Puglia, e in modo particolare il Presidente Emiliano e l’Assessore ai Trasporti Giannini a presentare con urgenza al Governo nazionale, nonché alle sedi diplomatiche della Cina in Italia, la candidatura dei porti pugliesi come approdi per l’interscambio commerciale Europa – Cina, e viceversa. 
Tanto, al fine di includere la nostra Regione in uno scenario di interscambi che presenta dimensioni di proporzioni inedite, tali da promuovere concrete e poderose linee di sviluppo e di nuova occupazione per la Puglia.
Bari, 4 settembre 2018

Il Consigliere proponente

Cosimo Borraccino

